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Oggi invece la candidatura bisogna pre-
sentarla venti giorni prima, cosicché i de-
putati provinciali ed i sindaci (che ora sono 
assimilati ai deputati provinciali) potreb-
bero accettare la candidatura, e continuare 
l'esercizio delle loro funzioni prima delle 
elezioni durante la campagna elettorale per 
dodici giorni. 

Pertanto se il Governo e la Commissione 
credono, proporrei di portare a venti o ven-
ticinque giorni il termine di cui all'arti-
colo 105. 

Io propongo si aggiunga un articolo così 
concepito; valevole quindi tanto pei sin-
daci quanto pei deputati provinciali : « I l 
termine di cui all 'articolo 105, secondo com-
ma, è elevato a 25 giorni». 

P R E S I D E N T E . Sull 'articolo 22 vi sono 
vari iscritti. I l primo è l'onorevole Mar-
chesano. Non è presente. 

Segue l'onorevole Drago. 
DEAGO. Yi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Spetta allora di parlare 

all'onorevole Pasqualino-Vassallo. Ne ha 
facoltà. 

PASQUALINO-VASSALLO. Giunti al 
termine di questa discussione, grazie alla 
fermezza del presidente del Consiglio, e 
mentre sembra ormai certo che si possa 
arrivare all'approvazione della legge, io 
domando all'onorevole presidente del Con-
siglio se è sicuro che, tenendo fermo l'arti-
colo 56 del testo unico del 1913, possano 
essere trovati al momento delle elezioni 
tutt i i presidenti e vice-presidenti per pre-
siedere le sezioni elettorali, dato l'aumento 
che si avrà nel numero delle sezioni stesse. 

. La Camera sa che per il regolare fun-
zionamento delle sezioni elettorali l'opinione 
pubblica faceva molto assegnamento e af-
fidamento sui magistrati che davano tutte 
le garanzie per il sollecito e regolare svol-
gimento delle elezioni. Ora, come tutti 
sanno, il numero dei magistrati è notevol-
mente diminuito sia perchè durante quésti 
quattro anni" di guerra non si sono fatt i 
concorsi, sia per la morte gloriosa di al-
cuni di essi sui campi di battaglia, sia per 
altre ragioni che la Camera benissimo co-
nosce. Quindi domando se, in corrispon-
denza del diminuito numero dei magistrati 
e degli altri funzionari, siano questi dal Mi-
nistero creduti sufficienti perchè i presi-
denti della Corte d'appello possano nominare 
tutti i presidenti e vice-presidenti che oc-
corrano peri seggi elettorali. Che se il Pre-
sidente del Consiglio non fosse convinto 
di questo o gli mancassero le statistiche 

opportune per poter dare affidamento in 
questo senso, lo pregherei di considerare se-
non sia il caso estendere la legge ad altre 
categorie di funzionari dello Stato, che af-
fidino per la integrità e rettitudine, in 
modo che a suo tempo coloro a cui spetta 
possano scegliere tra queste nuove catego-
rie i funzionari di cui ci è bisogno per no-
minare i presidenti dei seggi. Per esempio,, 
si potrebbero scegliere gli ispettori e vice-
ispettori scolastici, (Oh ! oh ! — Commenti) 
gli stessi maestri elementari. (Rumori). Ho 
posto il problema. La Camera e il Governo 
trovino il modo di risolverlo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Codacci-Pisanelli. 

C O D A C C I - P I S A N E L L I . Nel secondare 
il voto manifestato dal presidente del Con-
siglio desidero solo raccomandare che, pur 
dando modo di anticipare il lavoro di pre-
parazione del testo unico, non sia in un ar-
ticolo di legge esplicitamente detto che si 
anticipa questa funzione legale, perchè non 
è possibile. Non è questa che una imposta-
zione di correttezza giuridica, ma che ha la 
sua importanza, poiché purtroppo il lin-
guaggio delle nostre leggi muta di sovente 
secondo il burocrate che ha preparato il 
testo che viene approvato, e questo accade 
sovente quando si usano difficili e com-
plesse esposizioni come quelle del testo 
unico. 

I l testo unico non può nascere che di 
fronte all'esistenza di diverse leggi nella 
stessa materia, che il Governo ha facoltà di 
coordinare in un unico testo senza nulla ag-
giungere e mutare. Ora è evidente che non 
sarebbe possibile dire esplicitamente in un 
articolo di legge che questa Commissione 
prepara il testo unico, quando ancora la 
legge non c'è senza la sanzione dell'altro 
ramo del Parlamento e''la sanzione reale. 

Non voglio istituire ostacoli all 'antici-
pato lavoro, ma vorrei che l'emendamento 
di cui non ho il testo, fosse redatto in modo 
da non accrescere quella confusione di lin-
guaggio giuridico che in altra sede cerchia-
mo di dare opera ad eliminare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Meda il quale ha presentato il 
seguente emendamento : 

« Aggiungere in fine : ed a includervi le 
occorrenti norme di carattere regolamen-
tare ». 

MEDA. Mi pare che l'onorevole Codacci 
non veda giusto: l 'articolo parla della « pre-
sente legge » appunto perchè esso mede-


